Art. 25-undecies
Reati ambientali

1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal codice penale, si applicano all'ente le seguenti

sanzioni pecuniarie:

a) per la violazione dell'articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento
quote;

b) per la violazione dell'articolo 452-quater, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento
quote;

c) per la violazione dell'articolo 452-quinquies, la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento
quote;

d) per i delitti associativi aggravati ai sensi dell'articolo 452-octies, la sanzione pecuniaria da
trecento a mille quote;

e) per il delitto di traffico e abbandono di materiale ad alta radioattivita' ai sensi dell'articolo 452-
sexies, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote;

f) per la violazione dell'articolo 727-bis, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;

g) per la violazione dell'articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a
duecentocinquanta quote)).

1-bis). Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a) e b), del presente articolo, si
applicano, oltre alle sanzioni pecuniarie ivi previste, le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, per un
periodo non superiore a un anno per il delitto di cui alla citata lettera a).

2. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si
applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:

a) per ireati di cui all'articolo 137:
1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo, e 13, la sanzione pecuniaria da
centocinquanta a duecentocinquanta quote;
2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11, la sanzione pecuniaria da
duecento a trecento quote.

b) perireati di cui all'articolo 256:
1) per la violazione dei commi 1, lettera a), e 6, primo periodo, la sanzione pecuniaria fino a
duecentocinquanta quote;
2) per la violazione dei commi 1, lettera b), 3, primo periodo, e 5, la sanzione pecuniaria da
centocinquanta a duecentocinquanta quote;
3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da duecento a
trecento quote;

c) perireatidicui all'articolo 257:
1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a
duecentocinquanta quote;

d) per la violazione dell'articolo 258, comma 4, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da
centocinquanta a duecentocinquanta quote;

e) per la violazione dell'articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a
duecentocinquanta quote;



f) per il delitto di cui all'articolo 260, la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, nel
caso previsto dal comma 1 e da quattrocento a ottocento quote nel caso previsto dal comma 2;

g) per la violazione dell'articolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a
duecentocinquanta quote nel caso previsto dai commi 6, 7, secondo e terzo periodo, e 8, primo
periodo, e la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote nel caso previsto dal comma 8,
secondo periodo;

h) per la violazione dell'articolo 279, comma 5, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta
quote.

3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150, si applicano

all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:
a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 € 2, e 6, comma 4, la sanzione
pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
b) per la violazione dell'articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a
duecentocinquanta quote;
c) perireati del codice penale richiamati dall'articolo 3-bis, comma 1, della medesima legge n.
150 del 1992, rispettivamente:

1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per
cui e' prevista la pena non superiore nel massimo ad un anno di reclusione;

2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di
commissione di reati per cui e' prevista la pena non superiore nel massimo a due anni di
reclusione;

3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati per
cui €' prevista la pena non superiore nel massimo a tre anni di reclusione;

4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di reati per
cui e' prevista la pena superiore nel massimo a tre anni di reclusione.

4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall'articolo 3, comma 6, della legge 28 dicembre
1993, n. 549, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote.

5. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si

applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:
a) per il reato di cui all'articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta
quote;
b) perireati di cui agli articoli 8, comma 1, e 9, comma 2, la sanzione pecuniaria da
centocinquanta a duecentocinquanta quote;
c) per il reato di cui all'articolo 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote.

6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b), sono ridotte della meta' nel caso di commissione del
reato previsto dall'articolo 256, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

7. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 2, lettere a), n. 2), b), n. 3), e f), e al comma 5,
lettere b) e c), si applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per una durata non superiore a sei mesi.

8. Se I'ente o0 una sua unita' organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente
di consentire 0 agevolare la commissione dei reati di cui all'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e all'articolo 8 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione
dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attivita' ai sensi dell'art. 16, comma 3, del decreto legislativo
8 giugno 2001 n. 231.



ARTICOLI CITATI

Art. CODICE
PENALE

Testo

452-bis c.p.
Inquinamento
ambientale

Articolo introdotto da:
L. 22 maggio 2015, n.
68 (GU Serie Generale
n.122 del 28-5-2015)

E punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a
euro 100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un
deterioramento significativi e misurabili:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del
sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversita, anche agraria, della flora o della fauna.
Quando l'inquinamento & prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a
vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o
archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena &
aumentata.

La gestione caratteristica di ASTEM SpA risulta essere generatrice di rifiuti per
quanto riguarda i seguenti servizi / attivita.

* Verde pubblico (gestione operativa svolta da appaltatori, generatori di
scarti del verde)
Il presidio fondamentale ¢ costituito dalla sistematica previsione, nei disciplinari
e capitolati d’appalto, di apposite clausole che impongano all’appaltatore lo
svolgimento delle relative attivita, con assunzione della correlata responsabilita
(obbligo e verifica dell’iscrizione alle coerenti categorie / classi dell’ Albo
nazionale e trasporto; obbligo della coerente e tempestiva tenuta dei formulari).

*  Gestione del calore (svolta direttamente ed a mezzo appaltatori)
Nello svolgimento dell’attivita, viene raccolto in quantita relativamente
significative polverino in esito alla pulizia delle caldaie (non si tratta di rifiuto
pericoloso, ma assimilabile all’urbano, in esito ad analisi effettuate): lo
smaltimento avviene in discarica, ed il presidio pud essere individuato nella
verifica del coerente e sistematico apporto (per quantita e tempi) alla discarica.
Circa i ricambi in ferro generati dall’attivita di sostituzioni di parti delle centrali,
¢ richiesto I’intervento di uno smaltitore ad hoc (si noti che il bene ¢ di proprieta
di terzi, in quanto le centrali termiche sono di proprieta degli Enti affidanti); il
presidio ¢ analogo a quello sopra individuato per gli appalti del verde, ossia la
previsione e 1’applicazione di apposite clausole negli atti di gara di appalto.

*  Per quanto riguarda i filtri dell’aria dei radiatori, il presidio al corretto
smaltimento & costituito da una sussistente specifica istruzione aziendale
per la manutenzione / programmazione di detti filtri in appositi
contenitori

*  Gli altri rifiuti di sede (ufficio) e generati presso 1’Incoronata, nonché gli
avanzi dei manifesti pubblicitari nella gestione della relativa imposta,
debbono essere tutti smaltiti a mezzo dell’affidatario del servizio di
igiene urbana in privativa comunale.

e Per irifiuti inerti da attivita di manutenzione ordinaria e straordinaria di

immobili, vale quanto sopra esposto circa le opportune previsione negli
atti di gara a carico degli appaltatori.

Presidi significativi sono costituiti rispetto a tutto quanto sopra:
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- dallo svolgimento dell’attivita in relazione ai passi procedurali di cui
sopra;

- dall’analisi di completezza e continuita nella predisposizione,
elaborazione e gestione dei formulari nel rispetto delle norme di legge;

- dall’analisi storica e prospettica della continuita e sistematicita dei
quantitativi conferiti nel tempo;

- dall’analisi della documentazione di conferimento rilasciata da ciascun
impianto;

- da specifiche analisi merceologiche sul rifiuto e da verifiche da
effettuarsi a campione;

- dalla verifica di coerenza nell’individuazione degli impianti di
smaltimento, anche ai sensi del DLgs 50 /2016, di aggiornamento e di
vigenza dei contratti;

- dalla verifica delle autorizzazioni (es provinciali) e delle iscrizioni (es
Albo Gestori Ambientali), in capo agli appaltatori di ASTEM SpA, per
le singole frazioni di rifiuto e siti di produzione.

Art. 452-quater
c.p.

Disastro ambientale

Articolo introdotto da:
L. 22 maggio 2015, n.
68 (GU Serie Generale
n.122 del 28-5-2015)

Fuori dai casi previsti dall'articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un
disastro ambientale & punito con la reclusione da cinque a quindici anni.
Costituiscono disastro ambientale alternativamente:

1) l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema;

2) l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti
particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;
3) I'offesa alla pubblica incolumita in ragione della rilevanza del fatto per
I'estensione della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero
delle persone offese o esposte a pericolo.

Quando il disastro & prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a
vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o
archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena &
aumentata.

Si rinvia a quanto sopra.

Art. 452-
quinquies c.p.
Delitti colposi contro
I'ambiente

Articolo introdotto da:
L. 22 maggio 2015, n.
68 (GU Serie Generale
n.122 del 28-5-2015)

Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater & commesso per
colpa, le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due
terzi.

Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di
inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente
diminuite di un terzo.

Si rinvia a quanto sopra.

Art. 452-sexies
c.p.

Traffico e abbandono
di materiale ad alta
radioattivita.

Articolo introdotto da:
L. 22 maggio 2015, n.
68 (GU Serie Generale
n.122 del 28-5-2015)

Salvo che il fatto costituisca pil grave reato, & punito con la reclusione da due
a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque
abusivamente cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad
altri, detiene, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale
ad alta radioattivita.

La pena di cui al primo comma € aumentata se dal fatto deriva il pericolo di
compromissione o deterioramento:

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del
sottosuolo;

2) di un ecosistema, della biodiversita, anche agraria, della flora o della fauna.
Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per I'incolumita delle persone, la pena
€ aumentata fino alla meta.

Non si pone il tema per ASTEM SpA.

Art. 452-octies
C.p.

Quando l'associazione di cui all'articolo 416 ¢ diretta, in via esclusiva o
concorrente, allo scopo di commettere taluno dei delitti previsti dal presente
titolo, le pene previste dal medesimo articolo 416 sono aumentate.
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Circostanze
aggravanti.

Quando l'associazione di cui all'articolo 416-bis € finalizzata a commettere
taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero all'acquisizione della
gestione o comunque del controllo di attivita economiche, di concessioni, di
autorizzazioni, di appalti o di servizi pubblici in materia ambientale, le pene
previste dal medesimo articolo 416-bis sono aumentate.

Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla
meta se dell'associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un
pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia
ambientale.




Art. CODICE
PENALE

Testo

Art. 727-bis c.p.
Uccisione, distruzione,
cattura, prelievo,
detenzione di
esemplari di specie
animali o vegetali
selvatiche protette.

Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, chiunque, fuori dai casi
consentiti, uccide, cattura o detiene esemplari appartenenti ad una specie
animale selvatica protetta € punito con I'arresto da uno a sei mesi o con
I'ammenda fino a 4.000 euro, salvo i casi in cui I'azione riguardi una quantita
trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di
conservazione della specie.

Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, preleva o detiene esemplari
appartenenti ad una specie vegetale selvatica protetta & punito con
I'ammenda fino a 4.000 euro, salvo i casi in cui I'azione riguardi una quantita
trascurabile di tali esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo stato di
conservazione della specie.

Non si pone il tema per ASTEM SpA.

Art. 733-bis c.p.
Distruzione o
deterioramento di
habitat all'interno di
un sito protetto.

Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge un habitat all'interno di un sito
protetto o comunque lo deteriora compromettendone lo stato di
conservazione, & punito con l'arresto fino a diciotto mesi e con I'ammenda non
inferiore a 3.000 euro.

Non si pone il tema per ASTEM SpA.

Art. 137 D.L.
152/2006

Sanzioni penali

1. ((Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 1,)) Chiunque apra o comunque effettui nuovi
scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure
continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che
l'autorizzazione sia stata sospesa o revocata, e' punito con
|'arresto da due mesi a due anni o con I'ammenda da millecinquecento
euro a diecimila euro.

2. Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi
di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose
comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle
tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente
decreto, la pena e' dell'arresto da tre mesi a tre anni ((e
dell'ammenda da 5.000 euro a 52.000 euro)).

3. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5 ((o di
cui all'articolo 29-quattuordecies, comma 3,)), effettui uno scarico
di acque reflue industriali contenenti le sostanze pericolose
comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle
tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto
senza osservare le prescrizioni dell'autorizzazione, o le altre
prescrizioni dell'autorita' competente a norma degli articoli 107,
comma 1, e 108, comma 4, €' punito con l'arresto fino a due anni.

4. Chiunque violi le prescrizioni concernenti l'installazione e la
gestione dei controlli in automatico o I'obbligo di conservazione dei
risultati degli stessi di cui all'articolo 131 e' punito con la pena
di cui al comma 3.

5. ((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato)) Chiunque,
in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5
alla parte terza del presente decreto, nell'effettuazione di uno
scarico di acque reflue industriali, superi i valori limite fissati
nella tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4
dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, oppure i
limiti piu' restrittivi fissati dalle regioni o dalle province
autonome o dall'Autorita’ competente a norma dell'articolo 107, comma
1, e' punito con l'arresto fino a due anni e con I'ammenda da tremila
euro a trentamila euro. Se sono superati anche i valori limite
fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A del medesimo
Allegato 5, si applica I'arresto da sei mesi a tre anni e I'ammenda
da seimila euro a centoventimila euro.

6. Le sanzioni di cui al comma 5 si applicano altresi' al gestore
di impianti di trattamento delle acque reflue urbane che
nell'effettuazione dello scarico supera i valori-limite previsti
dallo stesso comma.




...Segue ...
Art. 137 D.L.
152/2006

Sanzioni penali

7. Al gestore del servizio idrico integrato che non ottempera
all'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 110, comma 3, 0 non
osserva le prescrizioni o i divieti di cui all'articolo 110, comma 5,
si applica la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con
I'ammenda da tremila euro a trentamila euro se si tratta di rifiuti
non pericolosi e con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e
con I'ammenda da tremila euro a trentamila euro se si tratta di
rifiuti pericolosi.

8. Il titolare di uno scarico che non consente l'accesso agli
insediamenti da parte del soggetto incaricato del controllo ai fini
di cui all'articolo 101, commi 3 e 4, salvo che il fatto non
costituisca piu' grave reato, €' punito con la pena dell'arresto fino
a due anni. Restano fermi i poteri-doveri di interventi dei soggetti
incaricati del controllo anche ai sensi dell'articolo 13 della legge
n. 689 del 1981 e degli articoli 55 e 354 del codice di procedura
penale.

9. Chiunque non ottempera alla disciplina dettata dalle regioni ai
sensi dell'articolo 113, comma 3, €' punito con le sanzioni di cui
all'articolo 137, comma 1.

10. Chiunque non ottempera al provvedimento adottato
dall'autorita' competente ai sensi dell'articolo 84, comma 4, ovvero
dell'articolo 85, comma 2, e' punito con I|'ammenda da
millecinquecento euro a quindicimila euro.

11. Chiunque non osservi i divieti di scarico previsti dagli
articoli 103 e 104 €' punito con l'arresto sino a tre anni.

12. Chiunque non osservi le prescrizioni regionali assunte a nhorma
dell'articolo 88, commi 1 e 2, dirette ad assicurare il
raggiungimento o il ripristino degli obiettivi di qualita' delle
acque designate ai sensi dell'articolo 87, oppure non ottemperi ai
provvedimenti adottati dall'autorita’ competente ai sensi
dell'articolo 87, comma 3, €' punito con l'arresto sino a due anni o
con I'ammenda da quattromila euro a quarantamila euro.

13. Si applica sempre la pena dell'arresto da due mesi a due anni
se lo scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili
contiene sostanze o materiali per i quali €' imposto il divieto
assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle
convenzioni internazionali vigenti in materia e ratificate
dall'ltalia, salvo che siano in quantita' tali da essere resi
rapidamente innocui dai processi fisici, chimici e biologici, che si
verificano naturalmente in mare e purche' in presenza di preventiva
autorizzazione da parte dell'autorita' competente.

14. Chiunque effettui l'utilizzazione agronomica di effluenti di
allevamento, di acque di vegetazione dei frantoi oleari, nonche' di
acque reflue provenienti da aziende agricole e piccole aziende
agroalimentari di cui all'articolo 112, al di fuori dei casi e delle
procedure ivi previste, oppure non ottemperi al divieto o all'ordine
di sospensione dell'attivita' impartito a norma di detto articolo, e'
punito con I'ammenda da euro millecinquecento a euro diecimila o con
I'arresto fino ad un anno. La stessa pena si applica a chiunque
effettui I'utilizzazione agronomica al di fuori dei casi e delle
procedure di cui alla normativa vigente.

Art. 256 D.L.

152/2006
Attivita' di gestione di
rifiuti non autorizzata

1. ((Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 1,)) Chiunque effettua una attivita' di
raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed
intermediazione di rifiuti in mancanza della prescritta
autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli articoli 208,
209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 €' punito:

a) con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con I'ammenda
da duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti
non pericolosi;

b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con

7




I'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di
rifiuti pericolosi.

2. Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese
ed ai responsabili di enti che abbandonano o depositano in modo
incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle acque superficiali
o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 192,
commi 1l e 2.

3. ((Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 1,)) Chiunque realizza o gestisce una
discarica non autorizzata e' punito con la pena dell'arresto da sei
mesi a due anni e con l'ammenda da duemilaseicento euro a
ventiseimila euro. Si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni
e dell'ammenda da euro cinquemiladuecento a euro cinquantaduemila se
la discarica e' destinata, anche in parte, allo smaltimento di
rifiuti pericolosi. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, consegue
la confisca dell'area sulla quale e' realizzata la discarica abusiva
se di proprieta' dell'autore o del compartecipe al reato, fatti salvi
gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi.

4. Le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della meta' nelle
ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate
nelle autorizzazioni, nonche' nelle ipotesi di carenza dei requisiti
e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni.

5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187,
effettua attivita' non consentite di miscelazione di rifiuti, e'
punito con la pena di cui al comma 1, lettera b).

6. Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il luogo di
produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle
disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, lettera b), €' punito
con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con la pena
dell'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro per i quantitativi non superiori a
duecento litri o quantita' equivalenti.

7. Chiunque viola gli obblighi di cui agli articoli 231, commi 7,
8e9, 233, commi 12 e 13, e 234, comma 14, €' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro a
millecinquecentocinquanta euro.

8. I soggetti di cui agli articoli 233, 234, 235 e 236 che non
adempiono agli obblighi di partecipazione ivi previsti sono puniti
con una sanzione amministrativa pecuniaria da ottomila euro a
quarantacinquemila euro, fatto comunque salvo ['obbligo di
corrispondere i contributi pregressi. Sino all'adozione del decreto
di cui all'articolo 234, comma 2, le sanzioni di cui al presente
comma non sono applicabili ai soggetti di cui al medesimo articolo
234,

9 Le sanzioni di cui al comma 8 sono ridotte della meta' nel caso
di adesione effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza
del termine per adempiere agli obblighi di partecipazione previsti
dagli articoli 233, 234, 235 e 236.

Come detto, il reato potrebbe essere commesso a favore di ASTEM SPA nella
misura in cui quest’ultima non verifichi il possesso dei requisiti prescritti in capo
agli appaltatori in sede di svolgimento ed aggiudicazione delle relative gare; si fa
riferimento peraltro alle prescrizioni di cui alle procedure e prassi in materia di
ciclo passivo, ed in ogni caso alla regolare procedura di gestione di un acquisto /
appalto (con particolare riferimento alla verifica dei requisiti ex art DLgs 50/
2016 e di iscrizione all’ Albo Gestori Ambientali).

Detta verifica va svolta in sede di gara d’appalto, ma anche in corso d’opera (in
corso di contratto).




Art. 257 D.L.
152/2006

Bonifica dei siti

1. ((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato,)) chiunque
cagiona l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque
superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle
concentrazioni soglia di rischio e' punito con la pena dell'arresto
da sei mesi a un anno o con l'ammenda da duemilaseicento euro a
ventiseimila euro, se non provvede alla bonifica in conformita' al
progetto approvato dall'autorita’ competente nell'ambito del
procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata
effettuazione della comunicazione di cui all'articolo 242, il
trasgressore e' punito con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno
o con I'ammenda da mille euro a ventiseimila euro.

2. Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena
dell'ammenda da cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se
I'inquinamento e' provocato da sostanze pericolose.

3. Nella sentenza di condanna per la contravvenzione di cui ai
commi 1 e 2, o nella sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del
codice di procedura penale, il beneficio della sospensione
condizionale della pena puo' essere subordinato alla esecuzione degli
interventi di emergenza, bonifica e ripristino ambientale.

((4. L'osservanza dei progetti approvati ai sensi degli articoli
242 e seguenti costituisce condizione di non punibilita' per le
contravvenzioni ambientali contemplate da altre leggi per il medesimo
evento e per la stessa condotta di inquinamento di cui al comma 1)).

Si rinvia a quanto sopra.




Art. 258 D.L.
152/2006

Violazione degli
obblighi di
comunicazione,

di tenuta dei registri
obbligatori e dei
formulari

1. I soggetti di cui all'articolo 190, comma 1, che non abbiano aderito al
sistema di controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all "articolo
188-bis, comma 2, lett. a), e che omettano di tenere ovvero tengano in
modo incompleto il registro di carico e scarico di cui al medesimo articolo,
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento
euro a quindicimilacinquecento euro.

2. I produttori di rifiuti pericolosi che non sono inquadrati in
un'organizzazione di ente o di impresa che non adempiano all'obbligo
della tenuta del registro di carico e scarico con le modalita' di cui all'articolo
1, comma 1, della legge 25 gennaio 2006, n. 29, e all'articolo 6, comma
1 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare in data 17 dicembre 2009, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n.
9 del 13 gennaio 2010, sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria da quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro.))

3. Nel caso di imprese che occupino un numero di unita' lavorative inferiore
a 15 dipendenti, le misure minime e massime di cui al ((comma 1)) sono
ridotte rispettivamente da millequaranta euro a seimiladuecento euro (( ..
. )). Il numero di unita' lavorative e' calcolato con riferimento al numero di
dipendenti occupati mediamente a tempo pieno durante un anno, mentre i
lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano frazioni di unita’
lavorative annue; ai predetti fini I'anno da prendere in considerazione e'
quello dell'ultimo esercizio contabile approvato, precedente il momento di
accertamento dell'infrazione.
((4. Le imprese che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non
pericolosi di cui all'articolo 212, comma 8, che non aderiscono, su
base volontaria, al sistema di controllo della tracciabilita' dei
rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma 2, lettera a), ed
effettuano il trasporto di rifiuti senza il formulario di cui
all'articolo 193 ovvero indicano nel formulario stesso dati
incompleti o inesatti sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria da milleseicento euro a novemilatrecento euro. Si applica
la pena di cui all'articolo 483 del codice penale a chi, nella
predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti, fornisce
false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa uso di un
certificato falso durante il trasporto.))

5. Se le indicazioni di cui ai commi 1 e 2 sono formalmente
incomplete o inesatte ma i dati riportati nella comunicazione al
catasto, nei registri di carico e scarico, nei formulari di
identificazione dei rifiuti trasportati e nelle altre scritture
contabili tenute per legge consentono di ricostruire le informazioni
dovute, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da
duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro. La stessa
pena si applica se le indicazioni di cui al comma 4 sono formalmente
incomplete o inesatte ma contengono tutti gli elementi per
ricostruire le informazioni dovute per legge, nonche' nei casi di
mancato invio alle autorita' competenti e di mancata conservazione
dei registri di cui all'articolo 190, comma 1, o del formulario di
cui all'articolo 193 ((da parte dei soggetti obbligati)).
((5-bis. I soggetti di cui all'articolo 220, comma 2, che non
effettuino la comunicazione ivi prescritta ovvero la effettuino in
modo incompleto o inesatto sono puniti con la sanzione amministrativa
pecuniaria da duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro; se
la comunicazione e' effettuata entro il sessantesimo giorno dalla
scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994,
n. 70, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei
euro a centosessanta euro.

5-ter. Il sindaco del comune che non effettui la comunicazione di
cui all'articolo 189, comma 3, ovvero la effettui in modo incompleto
o inesatto, e' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da
duemilaseicento euro a quindicimilacinquecento euro; se la
comunicazione e' effettuata entro il sessantesimo giorno dalla
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scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994,
n. 70, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei
euro a centosessanta euro.))

Il presidio ¢ costituito dalle verifiche in materia di coerente elaborazione e
gestione dei formulari, in rapporto alle norme vigenti.

Art. 259 D.L.

152/2006
Traffico illecito di
rifiuti

1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente
traffico illecito ai sensi dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1°
febbraio 1993, n. 259, o effettua una spedizione di rifiuti elencati
nell'Allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo
1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso €' punito
con la pena del'lammenda da millecinquecentocinquanta euro a
ventiseimila euro e con l'arresto fino a due anni. La pena €'
aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi.

2. Alla sentenza di condanna, o a quella emessa ai sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per i reati
relativi al traffico illecito di cui al comma 1 o al trasporto
illecito di cui agli articoli 256 e 258, comma 4, consegue
obbligatoriamente la confisca del mezzo di trasporto.

ASTEM SPA, alla luce della ridotta quantita e della qualita dei rifiuti prodotti,
non risulta potenzialmente inseribile in una catena di operatori che intenda
commettere il reato, alla ricerca di indebite soluzioni di smaltimento pil
economiche.

Il presidio, come gia sopra esposto, si fonda sulle verifiche in sede di gare
d’appalto, sulla continuita temporale e merceologica dei flussi.

Art. 260 D.L.
152/2006

Attivita' organizzate
per il traffico illecito di
rifiuti

1. Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto profitto, con piu'
operazioni e attraverso l'allestimento di mezzi e attivita'
continuative organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, importa,
0 comunque gestisce abusivamente ingenti quantitativi di rifiuti e'
punito con la reclusione da uno a sei anni.

2. Se si tratta di rifiuti ad alta radioattivita' si applica la
pena della reclusione da tre a otto anni.

3. Alla condanna conseguono le pene accessorie di cui agli
articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice penale, con la
limitazione di cui all'articolo 33 del medesimo codice.

4. 1l giudice, con la sentenza di condanna o con quella emessa ai
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, ordina il
ripristino dello stato dell'ambiente e puo' subordinare Ila
concessione della sospensione condizionale della pena
all'eliminazione del danno o del pericolo per I'ambiente.

((4-bis. E' sempre ordinata la confisca delle cose che servirono a
commettere il reato o che costituiscono il prodotto o il profitto del
reato, salvo che appartengano a persone estranee al reato. Quando
essa non sia possibile, il giudice individua beni di valore
equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per
interposta persona la disponibilita' e ne ordina la confisca)).

Si rinvia a quanto sopra.
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Art. 260-bis D.L.
152/2006
Sistema informatico di
controllo della
tracciabilita' dei rifiuti

1. I soggetti obbligati che omettono l'iscrizione al sistema di
controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui
all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), nei termini previsti, sono
puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento
euro a quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti pericolosi,
si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro. (82) ((104))

2. I soggetti obbligati che omettono, nei termini previsti, il
pagamento del contributo per l'iscrizione al sistema di controllo
della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo
188-bis, comma 2, lett. a), sono puniti con una sanzione
amministrativa pecuniaria da  duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti pericolosi, si
applica una sanzione amministrativa pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro. All'accertamento
dell'omissione del pagamento consegue obbligatoriamente, la
sospensione immediata dal servizio fornito dal predetto sistema di
controllo della tracciabilita' nei confronti del trasgressore. In
sede di rideterminazione del contributo annuale di iscrizione al
predetto sistema di tracciabilita' occorre tenere conto dei casi di
mancato pagamento disciplinati dal presente comma. (82) ((104))

3. Chiunque omette di compilare il registro cronologico o la
scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE, secondo i tempi, le procedure e
le modalita' stabilite dal sistema informatico di controllo di cui al
comma 1, ovvero fornisce al suddetto sistema informazioni incomplete,
o inesatte, altera fraudolentemente uno qualunque dei dispositivi
tecnologici accessori al predetto sistema informatico di controllo, o
comunque ne impedisce in qualsiasi modo il corretto funzionamento, e'
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento
euro a quindicimilacinquecento euro. Nel caso di imprese che occupino
un numero di unita' lavorative inferiore a quindici dipendenti,si
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da millequaranta euro a
seimiladuecento. Il numero di unita' lavorative e' calcolato con
riferimento al numero di dipendenti occupati mediamente a tempo pieno
durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli
stagionali rappresentano frazioni di unita' lavorative annue; ai
predetti fini I'anno da prendere in considerazione e' quello
dell'ultimo esercizio contabile approvato, precedente il momento di
accertamento dell'infrazione. Se le indicazioni riportate pur
incomplete o inesatte non pregiudicano la tracciabilita' dei rifiuti,
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
duecentosessanta ad euro millecinquecentocinquanta. (82) ((104))

4. Qualora le condotte di cui al comma 3 siano riferibili a
rifiuti pericolosi si applica la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro quindicimilacinquecento ad euro novantatremila, nonche' la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione da un mese a un
anno dalla carica rivestita dal soggetto cui l'infrazione e’
imputabile ivi compresa la sospensione dalla carica di
amministratore. Nel caso di imprese che occupino un numero di unita'
lavorative inferiore a quindici dipendenti, le misure minime e
massime di cui al periodo precedente sono ridotte rispettivamente da
duemilasettanta euro a dodicimilaquattrocento euro per i rifiuti
pericolosi. Le modalita' di calcolo dei numeri di dipendenti avviene
nelle modalita' di cui al comma 3. Se le indicazioni riportate pur
incomplete o inesatte non pregiudicano la tracciabilita' dei rifiuti,
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
cinquecentoventi ad euro tremilacento. (82) ((104))

5. Al di fuori di quanto previsto nei commi da 1 a 4, i soggetti
che si rendono inadempienti agli ulteriori obblighi su di loro
incombenti ai sensi del predetto sistema di controllo della
tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) sono puniti, per ciascuna delle
suddette violazioni, con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro duemilaseicento ad euro quindicimilacinquecento. In caso di
rifiuti pericolosi si applica la sanzione amministrativa pecuniaria

12




da euro quindicimilacinguecento ad euro novantatremila. (82) ((104))

...segue ...
Art. 260-bis D.L.
152/2006
Sistema informatico di

controllo della
tracciabilita' dei rifiuti

6. Si applica la pena di cui all'articolo 483 c.p. a colui che,
nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti,
utilizzato nell'ambito del sistema di controllo della tracciabilita’
dei rifiuti fornisce false indicazioni sulla natura, sulla
composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a
chi inserisce un certificato falso nei dati da fornire ai fini della
tracciabilita' dei rifiuti. (82) ((104))

7. 1l trasportatore che omette di accompagnare il trasporto dei
rifiuti con la copia cartacea della scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE e, ove necessario sulla base della normativa vigente,
con la copia del certificato analitico che identifica le
caratteristiche dei rifiuti €' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.600 euro a 9.300 euro. Si applica la pena di cui
all'art. 483 del codice penale in caso di trasporto di rifiuti
pericolosi. Tale ultima pena si applica anche a colui che, durante il
trasporto fa uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente
false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti trasportati. (82) ((104))

8. Il trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con
una copia cartacea della scheda SISTRI - AREA Movimentazione
fraudolentemente alterata e' punito con la pena prevista dal
combinato disposto degli articoli 477 e 482 del codice penale. La
pena e' aumentata fino ad un terzo nel caso di rifiuti pericolosi.
(82) ((104))

9. Se le condotte di cui al comma 7 non pregiudicano la
tracciabilita' dei rifiuti, si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro duecentosessanta ad euro
millecinquecentocinquanta. (82) ((104))

9-bis. Chi con un'azione od omissione viola diverse disposizioni
di cui al presente articolo ovvero commette piu' violazioni della
stessa disposizione soggiace alla sanzione amministrativa prevista
per la violazione piu' grave, aumentata sino al doppio. La stessa
sanzione si applica a chi con piu' azioni od omissioni, esecutive di
un medesimo disegno, commette anche in tempi diversi piu' violazioni
della stessa o di diverse disposizioni di cui al presente articolo.

9-ter. Non risponde delle violazioni amministrative di cui al
presente articolo chi, entro trenta giorni dalla commissione del
fatto, adempie agli obblighi previsti dalla normativa relativa al
sistema informatico di controllo di cui al comma 1. Nel termine di
sessanta giorni dalla contestazione immediata o dalla notificazione
della violazione, il trasgressore puo' definire la controversia,
previo adempimento degli obblighi di cui sopra, con il pagamento di
un quarto della sanzione prevista. La definizione agevolata impedisce
I'irrogazione delle sanzioni accessorie.

(68a)(72)
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...segue ...

Art. 260-bis D.L.
152/2006
aggiornamenti
Sistema informatico di

controllo della
tracciabilita' dei rifiuti

AGGIORNAMENTO (68a)

II D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, ha disposto (con l'art. 11, comma 3-bis)
che "Nei dieci mesi successivi alla data del 1° ottobre 2013 [...] le
sanzioni relative al SISTRI di cui agli articoli 260-bis e 260-ter
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, non si applicano”.

AGGIORNAMENTO (72)

II D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, come modificato dal D.L. 30 dicembre
2013, n. 150, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2014,
n. 15, ha disposto (con l'art. 11, comma 3-bis) che "Fino al 31
dicembre 2014 [...] le sanzioni relative al SISTRI di cui agli
articoli 260-bis e 260-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni, non si applicano".

AGGIORNAMENTO (82)

II D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, come modificato dal D.L. 31 dicembre
2014, n. 192, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2015,
n. 11, ha disposto (con l'art. 11, comma 3-bis) che "Fino al 31
dicembre 2015 al fine di consentire la tenuta in modalita'
elettronica dei registri di carico e scarico e dei formulari di
accompagnamento dei rifiuti trasportati nonche' I'applicazione delle
altre semplificazioni e le opportune modifiche normative continuano
ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi di cui agli articoli
188, 189, 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo
3 dicembre 2010, n. 205, nonche' le relative sanzioni. Durante detto
periodo, le sanzioni relative al SISTRI di cui agli articoli 260-bis,
commi da 3 a 9, e 260-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni, non si applicano. Le sanzioni
relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, si applicano a decorrere dal 1° aprile 2015".
AGGIORNAMENTO (104)

II D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, come modificato dal D.L. 30 dicembre
2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017,
n. 19, ha disposto (con l'art. 11, comma 3-bis) che "Fino alla data
del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario
individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2017 [...] le sanzioni relative al SISTRI di cui
agli articoli 260-bis, commi da 3 a 9, e 260-ter del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, non si
applicano. [...] Fino alla data del subentro nella gestione del
servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di
cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, le
sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per cento".

Art. 279 -
comma
5D.L.
152/2006

Sanzioni

5. Nei casi previsti dal comma 2 si applica sempre la pena
dell'arresto fino ad un anno se il superamento dei valori limite di
emissione determina anche il superamento dei valori limite di
qualita' dell'aria previsti dalla vigente normativa.

I1 SISTRI ¢ stato abrogato (art 6 DL 135/ 2018); se e quando sara sostituito, ASTEM SPA sara titolare della

relativa responsabilita rispetto al nuovo sistema.
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Una volta a regime, il sistema stesso dovrebbe essere protocollo di prevenzione dalla commissione dei reati
ambientali, in quanto 1’aggiramento delle sue funzionalita comporterebbe accordo tra produttore,
trasportatore ed impianto di conferimento.

Le verifiche a regime dovranno riguardare la coerenza su casi specifici a campione.
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Art. 1
D.L. 150/1992

Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, e' punito ((con I'arresto da sei
mesi a due anni e con I'ammenda da euro quindicimila a euro
centocinquantamila)) chiunque, in violazione di quanto previsto dal
Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996, e successive
attuazioni e modificazioni, per gli esemplari appartenenti alle specie elencate
nell'allegato A del Regolamento medesimo e successive modificazioni: a)
importa, esporta o riesporta esemplari, sotto qualsiasi regime doganale, senza
il prescritto certificato o licenza, ovvero con certificato o licenza non validi ai
sensi dell'articolo 11, comma 2a, del Regolamento (CE) n. 338/97 del
Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni; b)
omette di osservare le prescrizioni finalizzate all'incolumita' degli esemplari,
specificate in una licenza o in un certificato rilasciati in conformita' al
Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive
attuazioni e modificazioni e del Regolamento (CE) n. 939/97 della
Commissione, del 26 maggio 1997, e successive modificazioni; c) utilizza i
predetti esemplari in modo difforme dalle prescrizioni contenute nei
provvedimenti autorizzativi o certificativi rilasciati unitamente alla licenza di
importazione o certificati successivamente; d) trasporta o fa transitare, anche
per conto terzi, esemplari senza la licenza o il certificato prescritti, rilasciati in
conformita' del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre
1996, e successive attuazioni e modificazioni e del Regolamento (CE) n.
939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997, e successive modificazioni e,
nel caso di esportazione o riesportazione da un Paese terzo parte contraente
della Convenzione di Washington, rilasciati in conformita' della stessa, ovvero
senza una prova sufficiente della loro esistenza; e) commercia piante
riprodotte artificialmente in contrasto con le prescrizioni stabilite in base
all'articolo 7, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 338/97 del
Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modificazioni e del
Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26 maggio 1997 e
successive modificazioni; f) detiene, utilizza per scopi di lucro, acquista,
vende, espone o detiene per la vendita o per fini commerciali, offre in vendita
0 comunque cede esemplari senza la prescritta documentazione. ((2. In caso
di recidiva, si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni e dell'ammenda da
euro trentamila a euro trecentomila. Qualora il reato suddetto sia commesso
nell'esercizio di attivita' di impresa, alla condanna consegue la sospensione
della licenza da un minimo di sei mesi ad un massimo di due anni)). 3.
L'importazione, I'esportazione o la riesportazione di oggetti personali o
domestici derivati da esemplari di specie indicate nel comma 1, in violazione
delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 939/97 della Commissione, del 26
maggio 1997, e successive modificazioni, ((e' punita con la sanzione
amministrativa da euro seimila a euro trentamila)). Gli oggetti introdotti
illegalmente sono confiscati dal Corpo forestale dello Stato, ove la confisca
non sia disposta dall'Autorita' giudiziaria.

Art. 3-bis
commal
D.L. 150/1992

1. Alle fattispecie previste dall'articolo 16, paragrafo 1,lettere a), c), d), e), ed
1), del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e
successive modificazioni, in materia di falsificazione o alterazione di certificati,
licenze, notifiche di importazione, dichiarazioni, comunicazioni di informazioni
al fine di acquisizione di una licenza o di un certificato, di uso di certificati o
licenze falsi o alterati si applicano le pene di cui al libro II, titolo VII, capo III
del codice penale.
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Art. 3

D.L. 549/1993
Cessazione e
riduzione dell'impiego
delle sostanze lesive

1. La produzione, il consumo, I'importazione, I'esportazione, la detenzione e la
commercializzazione delle sostanze lesive di cui alla tabella A allegata alla
presente legge sono regolati dalle disposizioni di cui al regolamento (CE) n.
3093/94. 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge €'
vietata I'autorizzazione di impianti che prevedano I'utilizzazione delle sostanze
di cui alla tabella A allegata alla presente legge, fatto salvo quanto disposto
dal regolamento (CE) n. 3093/94. 3. Con decreto del Ministro dell'ambiente, di
concerto con il Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato, sono
stabiliti, in conformita' alle disposizioni ed ai tempi del programma di
eliminazione progressiva di cui al regolamento (CE) n. 3093/94, la data fino
alla quale e' consentito I'utilizzo di sostanze di cui alla tabella A, allegata alla
presente legge, per la manutenzione e la ricarica di apparecchi e di impianti
gia' venduti ed installati alla data di entrata in vigore della presente legge, ed
i tempi e le modalita' per la cessazione dell'utilizzazione delle sostanze di cui
alla tabella B, allegata alla presente legge, e sono altresi' individuati gli usi
essenziali delle sostanze di cui alla tabella B, relativamente ai quali possono
essere concesse deroghe a quanto previsto dal presente comma. La
produzione, I'utilizzazione, la commercializzazione, l'importazione e
I'esportazione delle sostanze di cui alle tabelle A e B allegate alla presente
legge cessano il 31 dicembre 2008, fatte salve le sostanze, le lavorazioni e le
produzioni non comprese nel campo di applicazione del regolamento (CE) n.
3093/94, secondo le definizioni ivi previste. (( PERIODO SOPPRESSO DALLA L.
31 LUGLIO 2002, N. 179 )). 4. L'adozione di termini diversi da quelli di cui al
comma 3, derivati dalla revisione in atto del regolamento (CE) n. 3093/94,
comporta la sostituzione dei termini indicati nella presente legge ed il
contestuale adeguamento ai nuovi termini. 5. Le imprese che intendono
cessare la produzione e I'utilizzazione delle sostanze di cui alla tabella B,
allegata alla presente legge, prima dei termini prescritti possono concludere
appositi accordi di programma con i Ministeri dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e dell'ambiente, al fine di usufruire degli incentivi di cui
all'articolo 10, con priorita' correlata all'anticipo dei tempi di dismissione,
secondo le modalita' che saranno fissate con decreto del Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigianato, d'intesa con il Ministro
dell'ambiente. 6. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo e’
punito con l'arresto fino a due anni e con I'ammenda fino al triplo del valore
delle sostanze utilizzate per fini produttivi, importate o commercializzate. Nei
casi piu' gravi, alla condanna consegue la revoca dell'autorizzazione o della
licenza in base alla quale viene svolta I'attivita' constituente illecito.

La commissione del reato, a vantaggio di ASTEM SPA, potrebbe realizzarsi in
ottica di risparmio, smaltendo non correttamente i rifiuti relativi (CFC -
clorofluorocarburi).

Si rinvia a quanto sopra esposto

Art. 8
D.L. 202/2007

Inquinamento doloso

Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, il Comandante di una nave,
battente qualsiasi bandiera, nonche' i membri dell'equipaggio, il proprietario e
I'armatore della nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con il loro
concorso, che dolosamente violano le disposizioni dell'art. 4 sono puniti con
I'arresto da sei mesi a due anni e con I'ammenda da euro 10.000 ad euro
50.000. 2. Se la violazione di cui al comma 1 causa danni permanenti o,
comunque, di particolare gravita', alla qualita' delle acque, a specie animali o
vegetali o a parti di queste, si applica l'arresto da uno a tre anni e 'ammenda
da euro 10.000 ad euro 80.000. 3. Il danno si considera di particolare gravita'
quando I'eliminazione delle sue conseguenze risulta di particolare complessita’
sotto il profilo tecnico, ovvero particolarmente onerosa o conseguibile solo con
provvedimenti eccezionali.

Art. 9
D.L. 202/2007

Inquinamento colposo

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, il Comandante di una nave,
battente qualsiasi bandiera, nonche' i membri dell'equipaggio, il proprietario e
I'armatore della nave, nel caso in cui la violazione sia avvenuta con la loro
cooperazione, che violano per colpa le disposizioni dell'art. 4, sono puniti con
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I'ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000. 2. Se la violazione di cui al
comma 1 causa danni permanenti o, comunque, di particolare gravita', alla
qualita' delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste, si applica
I'arresto da sei mesi a due anni e 'ammenda da euro 10.000 ad euro 30.000.
3. Il danno si considera di particolare gravita' quando I'eliminazione delle sue
conseguenze risulta di particolare complessita' sotto il profilo tecnico, ovvero
particolarmente onerosa o conseguibile solo con provvedimenti eccezionali.

Art. 256 Le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della meta' nelle ipotesi di
Comma 4 inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate nelle autorizzazioni,

nonche' nelle ipotesi di carenza dei requisiti e delle condizioni richiesti per le
,Igt;k/;ta}cﬁgés%igrgasdi iscrizioni o comunicazioni.

rifiuti non autorizzata
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